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GIORGETTI A NAPOLI, 
GLI OPERAI DELLA WHIR-
LPOOL ANCORA IN PRE-
SIDIO

UN REFERENDUM CON-
TRO IL GREEN PASS: TRA 
I GARANTI ANCHE CARLO 
FRECCERO

DIETROFRONT PALOM-
BELLI: “MIE PAROLE SBA-
GLIATE, MI SCUSO. MA 
TROPPO ODIO“

CHI È FEFÈ DE GIORGI, CT 
DELL’ITALVOLLEY CAMPIO-
NE D’EUROPA DELLA ‘GE-
NERAZIONE DI FENOMENI’

“Il vaccino è sicuro, ben tollerato 
e mostra una robusta reazio-
ne neutralizzante già dopo un 

mese dalla seconda dose”. A dirlo 
sono le due aziende partner Pfizer 
e Biontech, che hanno annunciato i 
risultati positivi dei trial del vaccino 
anti-Covid per i bambini tra i 5 e gli 
11 anni. Dai dati della sperimentazio-
ne, appena conclusa, emerge che “ai 
bambini di questa coorte basterà 
un terzo della dose: 10 microgram-
mi anziché 30, ma il ciclo vaccinale 
sarà completo comunque a due dosi 

e a 21 giorni di distanza, come per 
gli adulti. I risultati dei trial sotto i 5 
anni- spiega ancora la farmaceuti-
ca americana- si attendono invece 
per la fine dell’anno”. Nel frattempo 
i risultati di questo trial per 5-11 anni 
verranno trasmessi in prima istanza 
alla Food and Drug Administration 
(FDA) e poi all’Agenzia europea per 
i medicinali, quattro settimane più 
tardi. Se la FDA lo approverà, il vacci-
no per i bambini 5-11 anni sarà som-
ministrato ai bambini americani già 
da fine ottobre.
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I dipendenti battono in tribunale 
la multinazionale. La politica 

gioisce, da Letta a Renzi,  
ma ora bisognerà impedire  

la fuga dell’azienda

In tutti questi anni hanno preso 
fior di contributi e adesso che il 
vento è cambiato volevano far 

cassa e spostare tutta la pro-
duzione in un Paese più conve-
niente licenziando tutti e 422 di-
pendenti. Ma oggi il tribunale ha 
detto no, che l’azienda ha violato 
le regole e che i dipendenti resta-
no al loro posto. Ora bisognerà 
convincere l’azienda a trattare 
a non tirare dritto infischian-
dosene del tribunale. La palla è 
piombata sul tavolo del premier 
Mario Draghi, che dovrà presto 
trovare una soluzione, una via 
d’uscita. Intanto tutti i politici, im-
pegnati in varie campagne elet-
torali, gridano la loro gioia. Dalle 
loro dichiarazioni non si capisce 
che cosa faranno i diversi partiti, 
se si metteranno di traverso co-
stringendo l’azienda a restare in 
Italia. Soprattutto: hanno il peso 
politico giusto per contrapporsi 
ad una multinazionale che ha 
forzieri miliardari? Si vedrà. Oggi 
la proprietà è stata convocata al 
ministero dello Sviluppo econo-
mico dove la viceministra Todde 
scoprirà le carte.
Da parte sua il leader del Pd, 
Enrico Letta, ha detto: “Avevano 
ragione i lavoratori, avevano ra-
gione i sindacati e avevamo ra-
gione noi ad accusare la GKN di 
aver violato ogni regola. Il Tribu-
nale di Firenze l’ha sancito. Ora 
si fermino e si volti pagina”. Bat-
tagliero anche il vicesegretario 
Dem, Giuspepe Provenzano: “Ora 
voltiamo pagina. E noi ci battia-
mo sulle norme per riaffermare 
la responsabilità sociale e il lega-
me tra impresa, lavoratori e co-
munità. La Costituzione deve va-

lere anche per le multinazionali. 
Quello che è accaduto alla GKN, 
Whirlpool e altrove non deve ac-
cadere ancora”. 
Sul fronte sindacale le parole 
della segretaria generale della 
Fiom-Cgil: “Abbiamo vinto insie-
me ai lavoratori perchè avevamo 
ragione, i licenziamenti alla GKN 
sono illegittimi. Oggi il Tribunale 
del Lavoro di Firenze ha revoca-
to l’apertura della procedura di 
licenziamento collettivo per le la-
voratrici e i lavoratori della GKN 
di Campi Bisenzio, accogliendo il 
ricorso depositato dalla Fiom di 
Firenze e riconoscendo, quindi, 
la violazione dell’articolo 28 dello 
Statuto dei Lavoratori per com-
portamento anti-sindacale” han-
no detto Francesca Re David, 
segretaria generale Fiom-Cgil e 
Daniele Calosi, segretario gene-
rale della Fiom-Cgil Firenze che 
ha preparato il ricorso. “Ringra-
ziamo per l’ottimo lavoro il colle-
gio legale della Fiom fiorentina e 
nazionale. Il ricorso è stato uno 
degli strumenti che la Fiom ha 
utilizzato in questa vertenza in-
sieme alla grande resistenza dei 
lavoratori e alla capacità di co-
struire intorno alla vertenza una 
rete di solidarietà, a partire dalla 
comunità fiorentina fino al resto 
del Paese, come dimostrato an-
che dall’imponente manifesta-
zione di sabato scorso a Firenze. 
Ora il Presidente del Consiglio e 
il Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico facciano la loro parte e 
intervengano in tema di deloca-
lizzazioni e ad una soluzione che 
garantisca la ripresa produttiva 
e l’occupazione nello stabilim-
Lento per i lavoratori di Campi 

Bisenzio e di tutto l’indotto”. La 
viceministra dello Sviluppo Eco-
nomico, Alessandra Todde, da 
parte sua è già scesa in campo. 
“In questi mesi abbiamo con-
vocato il tavolo due volte, non 
abbiamo mai interrotto le inter-
locuzioni con le parti e abbiamo 
lavorato in un contesto difficile 
con una azienda che ha smarri-
to il suo senso di responsabilità 
sociale. Ora dobbiamo essere 
concreti, perché quando parlia-
mo di 422 lavoratori, più l’indotto, 
parliamo di famiglie”.
Pure Renzi, senatore toscano e 
leader di Italia Viva, ha diffuso il 
suo pensiero: “Si tenti il tutto per 
tutto per evitare che la Gkn fini-
sca come è successo due anni 
fa a Figline Valdarno con un’a-
naloga vicenda drammatica. È 
fondamentale evitare la dein-
dustrializzazione del territorio 
della provincia di Firenze. Da ex 
presidente della provincia, da 
ex sindaco di Firenze dico che 
questo disimpegno continuo 
delle multinazionali è un campa-
nello d’allarme pericolosissimo”. 
Renzi rilancia su lungo periodo: 
“Occorre fare delle cose serie: 
bisogna fare le infrastrutture in 
questo territorio perché sennò 
fra qualche anno ci sarà un’altra 
Gkn. C’è bisogno di infrastrut-
ture e la prima è l’aeroporto, 
trovo sconvolgente che a Sesto 
Fiorentino il Pd che ha sempre 
sostenuto la battaglia dell’ae-
roporto si sia innamorata delle 
idee della sinistra e anche dei 5 
Stelle che dicono no all’aeropor-
to. Dire no all’aeroporto significa 
fare un danno ai lavoratori di Fi-
renze”.

Stop 422 licenziamenti Gkn, uno a 
zero per i lavoratori (palla a Draghi)

le notizie di lunedì 20 settembre 2021

3   
 AGENZIA DI STAMPA DiRE 



“Come segretario generale 
della Fiom Firenze e Prato, 
che ha fatto ricorso contro 

Gkn per atteggiamento antisinda-
cale, gli avvocati mi hanno comu-
nicato che abbiamo vinto il ricorso 
e l’azienda deve revocare i licenzia-
menti“. Lo annuncia su Facebook il 
segretario territoriale di Fiom-Cgil, 
Daniele Calosi, in merito alla ver-
tenza di Gkn di Campi Bisenzio.
Il sindacato ha trascinato di fron-
te al giudice del lavoro l’azienda, 
accusandola di condotta antisin-
dacale, a seguito della decisione 
repentina dello scorso luglio di 
chiudere lo stabilimento e di far 
partire la procedura per licenziare 
422 dipendenti.
“Ci dicono che abbiamo vinto il ri-
corso per condotta antisindacale 
- ha scritto in una nota il colletti-
vo di fabbrica della Gkn -. Vedremo 
le conseguenze pratiche. La palla 
ripassa ancora più pesante al Go-
verno. Non osate far ripartire quel-
le lettere. Cambiate la legge subito. 
La mobilitazione continua perché 

non c’è salvezza fuori dalla mobili-
tazione – si legge ancora nel comu-
nicato- e perché ci sono trent’anni 
di attacchi al mondo del lavoro da 
cancellare. Stiamo imparando tan-
te cose in questa lotta. Iniziamo 
anche a masticare qualcosa di fi-
nanza”.
E quindi, avvertono i lavoratori, 
“fossimo un azionista Plc Melrose 
inizieremmo a pensare che forse 
i nostri soldi non sono proprio in 
buone mani. Inizieremmo a diver-
sificare il portafoglio. È una sem-
plice opinione, sia chiaro. Noi non 
siamo azionisti del resto. Siamo gli 
operai Gkn. E questo è quanto. Noi 
non giochiamo in borsa. Facciamo 
semiassi. E insieme a tutti voi, noi 
insorgiamo”.
“Avevano ragione i lavoratori - ha 
scritto su twitter Enrico Letta, se-
gretario Pd - avevano ragione i 
sindacati e avevamo ragione noi 
ad accusare la GKN di aver violato 
ogni regola. Il Tribunale di Firenze 
l’ha sancito. Ora si fermino e si volti 
pagina”.

Confermata condotta antisindacale: 
Gkn deve revocare i licenziamenti

d i  Car landrea  Po l i

I lavoratori dell’azienda di Campi 
Bisenzio hanno vinto il ricorso: 

“Ora la palla ripassa ancora più 
pesante al Governo”

le notizie di lunedì 20 settembre 2021
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Nel pomeriggio, a Napoli, si 
è tenuto un incontro tra il 
ministro dello Sviluppo eco-

nomico Giancarlo Giorgetti e una 
delegazione di lavoratori della 
Whirlpool. Il ministro, oggi in città 
per un convegno sul Mezzogiorno 
ospitato nella sede dell’Unione In-
dustriali, si è fermato a parlare con 
gli operai e con i sindacati che da 
circa un’ora si trovavano in piazza 
dei Martiri per un presidio nel cor-
so del quale hanno chiesto un im-
pegno serio del Governo per sbloc-
care la vertenza, che sarà oggetto 
di un incontro il prossimo giovedì 
23 settembre.
Da fonti sindacali si apprende che 
durante l’incontro, durato un quar-
to d’ora circa, Cgil, Cisl e Uil hanno 
chiesto a Giorgetti un “intervento 
deciso” per sbloccare la vertenza, 
mentre il ministro ha confermato 
che anche il premier Mario Draghi 
è direttamente coinvolto nella ver-
tenza Whirlpool.
I sindacati hanno sottolineato la 
necessità di rimandare i licenzia-
menti, in programma il 29 settem-
bre, cioè solo sei giorni dopo l’in-
contro al Mise su Whirlpool. “C’è 
bisogno di tempo- questa la po-
sizione dei sindacati- di rigettare 
al mittente i licenziamenti. Si può 

ragionare senza licenziamenti sul 
tavolo senza avere la pistola alla 
tempia”.
“Era del tutto evidente, con il mi-
nistro presente qui oggi a Napo-
li, che i lavoratori chiedessero di 
incontrarlo ed è il motivo per cui 
sono in presidio- hanno concluso i 
segretari generali di Cgil, Cisl e Uil 
della Campania Nicola Ricci, Doria-
na Buonavita e Giovanni Sgambati 
presenti in piazza- Per noi il pros-
simo incontro, in programma il 23 
settembre, è decisivo e il ministro 
deve assumersi le sue responsabi-
lità”. 
Intanto Enrico Letta, segretario del 
Pd, parlando delle possibili misure 
per introdurre sanzioni che colpi-
scano le multinazionali che deloca-
lizzano ha aggiunto: “Il Governo sta 
lavorando ad un testo, che dovrà 
uscire nei prossimi giorni, e noi cre-
diamo che sia una necessità. Altri 
Paesi si sono mossi su questo tema 
anche in Europa e noi anche da 
Napoli, pensando al destino tragi-
co e tremendo che ha toccato tan-
te famiglie e lavoratori Whirlpool, 
pensando a quello che il tribunale 
di Firenze ha deciso a Campi Bisen-
zio rispetto a Gkn, riteniamo che 
sia necessario fare un passo avanti 
e non fare passi indietro”.

Giorgetti a Napoli, gli operai della 
Whirlpool ancora in presidio

d i  Nad ia  Cozzo l ino

I sindacati:  
“Il ministro deve 
assumersi le sue 
responsabilità”

le notizie di lunedì 20 settembre 2021
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“I cittadini italiani hanno 
gradualmente preso co-
scienza del fatto che il 

Green Pass costituisce un pa-
lese strumento di discrimina-
zione che collide con i prin-
cipi fondamentali del nostro 
ordinamento giuridico, con-
siderati intangibili dalla Co-
stituzione repubblicana”. Lo 
scrivono i promotori del refe-
rendum contro il Certificato 
verde sul loro sito referendu-
mnogreenpass.it. L’estensio-
ne dell’obbligo per tutti i la-
voratori pubblici e privati, che 
come segnalato dalla struttu-
ra commissariale per l’emer-
genza Covid ha portato a un 
aumento delle prenotazioni 
delle prime dosi di vaccino, 
divide la politica e l’opinio-
ne pubblica, e adesso arriva 
anche una raccolta firma per 
promuovere una consultazio-
ne popolare.
Gli organizzatori si definisco-
no “comuni cittadini e studen-
ti universitari: ecco chi siamo. 
Il referendum abrogativo del-
le disposizioni legislative in 
materia di Green Pass, infatti, 
è il primo referendum ideato, 
organizzato e promosso da 
studenti universitari e da co-
muni cittadini, sulla base di 
risorse intellettuali, culturali, 

professionali e finanziarie of-
ferte dai promotori stessi e 
dalla società civile”.
Il Comitato organizzativo è 
costituito dall’avvocato Olga 
Milanese del Foro di Salerno, 
dal professor Luca Marini, 
docente di Diritto internazio-
nale all’Università La Sapien-
za di Roma, e dal professor 
Francesco Benozzo, docen-
te di Filologia romanza all’U-
niversità di Bologna. C’è poi 
un Comitato dei Garanti, che 
comprende il professor Paolo 
Sceusa, presidente emerito di 
sezione della Corte di Cassa-
zione, il professor Ugo Mattei, 
docente di Diritto civile all’U-
niversità di Torino, il giorna-
lista ed ex direttore di Rai 2 
Carlo Freccero e il professor 
Alberto Contri, past president 
della Fondazione Pubblicità 
Progresso e docente di Comu-
nicazione sociale.
Per fare valere le loro ragioni, 
gli organizzatori si richiama-
no all’articolo 3 della Costi-
tuzione sull’uguaglianza e la 
pari dignità sociale dei cit-
tadini: “Il Green Pass esclude 
dalla vita economica e socia-
le della nazione quei cittadini 
che sostengono convinzioni 
ed evidenze diverse da quelle 
imposte dal Governo”.

Un referendum contro il green pass: 
tra i garanti anche Carlo Freccero

d i  Francesco  Caruana

Gli organizzatori si 
definiscono “comuni 
cittadini e studenti 

universitari” e si 
richiamano alla 

Costituzione: “Ci sono 
state violazioni gravi 
dello stato di diritto”

le notizie di lunedì 20 settembre 2021
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“Io non mi sono spiegata bene, 
anche se chi ha visto tutta la 
causa ha capito perché era una 

causa sulla rabbia al femminile, con 
una psicologa in studio, con tutto 
ciò che poteva fare da contorno a 
questo tema. Io non mi sono spie-
gata bene e quindi mi sono scusata 
con il pubblico e con l’azienda, se 
uno sbaglia a parlare sbaglia. Non 
ho autori, non ho auricolari, quindi 
ho sbagliato io e mi sono scusata”. 
Così Barbara Palombelli su Rtl 102.5, 
in merito alle polemiche sul femmini-
cidio nate la scorsa settimana dopo 
le sue parole in una puntata di ‘Fo-
rum’ e della bufera social scatenata 
dalla vicenda. Anche la ministra per 
le Pari opportunità e la Famiglia, 
Elena Bonetti, aveva risposto alla 
conduttrice spiegando che la vio-
lenza contro le donne “non ha mai 
motivazioni”.
“Il senso – ha aggiunto Palombelli -, 
che molti hanno capito perché ho 
avuto anche una valanga di soli-
darietà, è che l’importante è capire 
cosa accade prima del femminici-
dio, con quali meccanismi i violen-
ti da entrambe le parti si possano 
bloccare ed arginare prima di que-
sto terribile esito fatale. Questo mi 
sembra un tema di grande interesse 
perché altrimenti non resteremmo 
lì tutta la vita a contare le scarpet-
te rosse. Ci dobbiamo domandare 
cosa succede in un rapporto se il 
tuo amore diventa il tuo aggressore 
o addirittura il tuo assassino. Io mi 
sono spiegata male, mi sono scusa-
ta ma la domanda di fondo è: quali 
comportamenti possiamo bloccare 
prima che la rabbia diventi violen-

za? È questo il tema che mi interes-
sa, colpa mia se non mi sono spie-
gata bene, diverso è quello che poi 
si è scatenato”.
La conduttrice è poi tornata sul di-
scorso che sta, secondo lei, a monte 
della questione e di cosa sarebbe 
utile fare: “Dobbiamo capire cosa 
succede nella mente di queste per-
sone, quali sono i comportamenti 
giusti per disinnescare la rabbia. 
Quali terapie, quali cure, quali mec-
canismi di difesa possono essere 
azionati prima del femminicidio. Io 
credo che il deterrente della pena 
non sia sufficiente perché come 
avete visto moltissime di queste 
persone si tolgono la vita. Possiamo 
lavorare sulla pena – ha proseguito 
Palombelli -, tutti quei temi che ri-
guardano i giuristi e che non posso 
essere io a deciderlo. Ma il tema vero 
è: che tipo di rapporto si insatura 
tra la vittima e il carnefice. Secondo 
me non si può dire ‘non ne parliamo’ 
per rispetto alle vittime, anzi va fatto 
proprio per rispetto alle vittime”.
Palombelli ha poi concluso raccon-
tando l’insegnamento avuto da que-
sta vicenda che, secondo lei, parla 
molto dell’Italia: “A livello personale 
credo che bisogni imparare da tut-
to, bisogna stare attenti ad usare 
le parole e questa è stata una mia 
mancanza. Però bisogna anche im-
parare a capire cosa sta accaden-
do in questo Paese dove, da un lato 
si pensa che sia diventato il Paese 
più permissivo del mondo dove tutti 
possono fare tutto, dall’altro senza 
chiedere, senza chiarire si montano 
queste ondate di odio e di indigna-
zione, di insulti. 

Dietrofront Palombelli: “Mie parole 
sbagliate, mi scuso. Ma troppo odio“

d i  Redaz ione

La conduttrice di Forum 
torna sulle sue parole 
sul femminicidio: “Non 
mi sono spiegata bene 

ed è giusto scusarsi. 
Ma in questo Paese si 

montano ondate di odio 
e insulti”
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Ha esordito con una vitto-
ria che ha sbalordito tutti 
e promette che siamo solo 

all’inizio: Ferdinando De Giorgi, 
neo ct della Nazionale italiana di 
pallavolo maschile appena inco-
ronata campione d’Europa, è uno 
che di sfide se ne intende.
Gli appassionati di pallavolo co-
noscono bene il nuovo ct della 
Nazionale. Ferdinando De Giorgi, 
detto Fefè, è stato uno dei palleg-
giatori della leggendaria ‘genera-
zione di fenomeni’, la Nazionale 
maschile di pallavolo che negli 
anni Novanta ha vinto tutto quel-
lo che c’era da vincere (tranne l’o-
ro olimpico). I suoi colleghi di alza-
ta erano Fabio Vullo, Marco Tofoli, 
Marco Meoni. De Giorgi, pugliese 
di Squinzano (provincia di Lecce) 
con i suoi 178 centimetri ha colle-
zionato 330 presenza in azzurro. 

Ha vinto i Mondiali nel 1990, nel 
1994 e nel 1998, tris di successi che 
gli è valso l’appellativo di ‘eroe de 
tre mondi’. Non solo giocatore. 
Fefè De Giorgi ha anche all’attivo 
una luminosa carriera da allena-
tore. Ha allenato vari club, vin-
cendo, anche in questo caso, pa-
recchie competizioni. Con la Lube 
Macerata ha vinto scudetto, due 
volte la Supercoppa italiana, una 
Coppa CEV e due Coppe Italia. 
Dopo diverse esperienze all’este-
ro, torna di nuovo sulla panchina 
della squadra marchigiana e la 
porta ancora al successo: vince 
scudetto, Champions League e 
mondiale per club. Nel 2021 viene 
incoronato ct della Nazionale fino 
a Parigi 2024.
“Siamo solo all’inizio, anche se 
è un bell’inizio”, ha detto dopo il 
trionfo agli Europei.

Chi è Fefè De Giorgi, ct dell’Italvolley 
campione d’Europa

d i  Antone l la  Sa l in i

Gli appassionati di pallavolo lo 
conoscono bene: è stato uno dei 
palleggiatori della leggendaria 

‘generazione di fenomeni’
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Una mattina di accoglienza e di orienta-
mento ha scandito l’inizio dell’anno sco-
lastico per gli studenti e le studentesse 

di primo anno dell’istituto superiore ‘A. Ruiz’ di 
Augusta (Siracusa). Venerdì mattina, i ragazzi, 
al suono della campanella, sono stati accolti 
nell’aula magna della scuola. “Un passaggio in-
dispensabile da un ordine di scuola ad un altro- 
ha detto la dirigente scolastica Maria Concetta 
Castorina- in cui gli alunni hanno avuto modo 
di familiarizzare con i loro compagni, con i do-
centi, con gli ambienti e di conoscere la nostra 
offerta formativa. Seguirà una seconda fase, in 
cui verranno informati sulle misure di sicurezza 
anti- Covid”. “Suddivisi in gruppi per indirizzi, 
guidati da studenti senior- prosegue la presi-
de- i ragazzi hanno visitato i locali della scuo-
la. Erano un po’ spaesati, tra nuovi compagni 
ed una differente organizzazione didattica che 
caratterizza la scuola superiore. Ma, scongiu-
rata la Dad, saranno tutti insieme in classe per 
una ripresa della socialità”. La dirigente scola-
stica ha, inoltre, sottolineato come l’emergen-
za sanitaria abbia evidenziato il nodo cruciale 
dell’edilizia scolastica: “La Provincia di Siracusa 
è in dissesto economico finanziario e le risorse 
di cui disponiamo sono minime. Le scuole del 
territorio hanno sofferto tantissimo per l’inca-
pacità di essere sorrette, gli edifici sono piutto-
sto obsoleti ed avrebbero bisogno di essere cu-
rati. L’unica possibilità della nostra Provincia, è 
di promuovere finanziamenti esterni e riescono 
ad intervenire sulle scuole solo con finanzia-
menti specifici”.
“Con il Decreto Sostegni- conclude- sono stati 
effettuati alcuni lavori di manutenzione ordi-
naria interna. Gli incaricati siamo solo noi di-
rigenti scolastici e cerchiamo di organizzarci 
come possiamo, per rispondere ai bisogni di 
ciascuna scuola. Se troviamo una risorsa, cer-
chiamo di utilizzarla. Sempre in autonomia e 
nel massimo risparmio”.

L’isituto ‘Ruiz’ di Augusta 
accoglie i nuovi studenti 
di prima guidati dagli 
studenti ‘senior’

d i  Graz ie l la  Gug l i e lm ino

“Oggi c’è una bellissima atmosfera, una 
particolare energia. La cosa che mi ha 
fatto molto felice è stata vedere i docen-

ti, che sono in uno stato di eccitazione positiva. 
Credo che neanche loro si immaginassero quan-
to potessero essere felici di rivedere tutti i ragaz-
zi” afferma Daniela Paparella, dirigente scolastico 
del liceo ‘Pansini’ di Napoli, lasciandosi andare ad 
un sorriso emozionato in un’intervista alla Dire. 
Certo, aggiunge la preside, “molto presto avremo 
a che fare con l’aumento dei contagi. Chiaramen-
te mi auguro che i miei ragazzi vadano in quaran-
tena il meno possibile”. L’obiettivo, per quest’an-
no è ricorrere alla Dad solo in casi estremi.
I primi a varcare la soglia dell’istituto sono stati i 
ragazzi e le ragazze di quarto ginnasio e di terzo 
liceo, quindi primo e ultimo anno. “Sono passata a 
salutare gli studenti- racconta Paparella- I ragaz-
zi di quarto ginnasio si stanno conoscendo ed 
erano molto felici, mentre i ragazzi di terzo liceo 
erano sereni e mi hanno ringraziato: sanno quan-
to lavoro c’è da parte dei dirigenti, dei professori 
e dello staff per consentire il ritorno in presen-
za”. Un bilancio tutto sommato positivo quello del 
primo giorno di scuola al liceo ‘Pansini’ che, con 
le iscrizioni di quest’anno torna ai livelli pre Co-
vid-19. Nonostante le difficoltà di questi ultimi due 
anni, la preside è soddisfatta per questo nuovo 
inizio: “siamo riusciti a tornare ai vecchi numeri, 
alle vecchie presenze e a confermare l’organico 
docenti”.
Persistono però, alcune vecchie e forse intramon-
tabili problematiche: quelle relative agli spazi. 
‘Neo’ del Pansini da decenni sono infatti proprio 
gli spazi limitati che, causa Covid, negli ultimi due 
anni si sono rivelati ancora più angusti. Lo ricor-
da anche Paparella che in passato ha studiato 
proprio tra le mura della scuola che ora dirige. 
“Siamo in una regione complessa e difficile. So-
prattutto in sede centrale, che è una sede vome-
rese, gli spazi sono davvero limitati, a prescindere 
dall’emergenza“.

Napoli, la preside del liceo 
Pansini: “Una bellissima 
atmosfera” per il rientro 
tra i banchi di scuola

d i  A lber ta  Tes ta

le notizie di lunedì  20 settembre 2021

14   
 AGENZIA DI STAMPA DiRE 

le notizie di lunedì 20 settembre 2021

15   
 AGENZIA DI STAMPA DiRE 

S C U O L AS C U O L A



“Ad oltre due mesi dal decreto attuativo del ministero della Salu-
te, relativo al fondo nazionale da 20 milioni di euro, ancora una 
parte delle pazienti con tumore del seno non ha accesso gra-

tuito ai test genomici. In alcune Regioni le donne che necessitano di 
questi esami non possono utilizzarli se non pagandoli personalmente. 
Sono scaduti i 60 giorni entro i quali le Regioni e Province Autonome 
devono recepire il decreto del Governo centrale ed emanare provvedi-
menti ad hoc. Mancano ancora all’appello Piemonte, Veneto, Molise, 
Puglia e Calabria”. Lo hanno denunciato i rappresentanti degli onco-
logi medici e dei pazienti in una conferenza stampa nell’ambito del 
Congresso 2021 dell’ESMO (European Society for Medical Oncology).
E’ bene ricordare che il vantaggio del test genomico è quello di ottene-
re un valore utile per stabilire il rischio di recidiva; valutare l’opportuni-
tà della chemioterapia e garantire alla paziente una migliore efficacia 
della terapia.
“Sono esami estremamente efficaci che possono evitare l’utilizzo di 
chemioterapie inutili- ha ribadito Francesco Cognetti, Presidente della 
Fondazione Insieme contro il Cancro- Non possono essere somministra-
ti a tutte le pazienti ma solo a quelle considerate a rischio intermedio 
e con un tumore allo stadio iniziale. Sono stimabili in circa 10mila casi 
l’anno su un totale di quasi 55mila nuove diagnosi registrate in Italia. 
In particolare Oncotype 
DX ha dimostrato, in un 
recente studio, di ridur-
re di un terzo il ricorso a 
farmaci chemioterapici 
in fase post-operatoria”.
Le associazioni conti-
nuano a far sentire la 
loro voce. “L’accesso 
gratuito a certe presta-
zioni sanitarie va garan-
tito in tutte le Regioni 
per evitare di trovarci di 
fronte a pazienti di serie 
A e altri di serie B”, ha 
ribadito Rosanna D’An-
tona, Presidente di Eu-
ropa Donna Italia, rete a 
cui fanno capo diverse 
associazioni sul territo-
rio, che ha promosso sui 
test genomici una cam-
pagna ad hoc.

In cinque Regioni le donne con tumore  
del seno pagano ancora test genomici
necessari alla valutazione terapeutica

d i  Redaz ione

Dall’1 al 3 ottobre la 
città di Lecce, sul 
palco del Teatro 

Apollo, ospiterà il ‘WE Wo-
men’s Equality Festival’, 
manifestazione naziona-
le interamente dedicata 
alla riflessione sul tema 
della parità di genere. “La 
pandemia sta generan-
do gravi effetti in tutto 
il mondo, ma chi ne sta 
pagando il prezzo più 
alto sono le donne: basti 
pensare in Italia l’occupa-
zione femminile nel 2020 
ha registrato una contra-
zione doppia rispetto a 
quella maschile. A questo 
si aggiunge un altro gap 
culturale, che ancora oggi 
rende le donne ostaggio 
di stereotipi e vittime di 
violenze, aumentate con 
la pandemia”, ha dichia-
rato Alessandro Beulcke, 
CEO di Beulcke+Partners, 
agenzia promotrice dell’e-
vento. “ ‘WE – Women’s 
Equality Festival’- ha ag-
giunto- nasce per dare 
al tema della parità di 
genere un’eco ancora più 
ampia e sempre più tra-
sversale, rivolgendosi ad 

ogni target, di ogni età, e 
aggregando il lavoro e i ri-
sultati delle tante associa-
zioni e organizzazioni che 
nel nostro Paese stanno 
lavorando su questi obiet-
tivi”. All’evento partecipe-
ranno esperti e volti delle 
istituzioni fra cui le mini-
stre Mara Carfagna  e Ele-
na Bonetti e il presidente 

della Regione Puglia Mi-
chele Emiliano. L’evento, 
durante il quale verrà an-
che presentata l’Agenda 
di Genere della Regione 
Puglia, avverrà in modali-
tà ‘onlife’: si svolgerà quin-
di in presenza ma con la 
contemporanea trasmis-
sione in streaming di tutti 
gli appuntamenti.

A Lecce 
dall’1 al 3 ot-
tobre arriva 
il festival na-
zionale sul-
la parità di 
genere. Fra i 
partecipanti 
le ministre 
Bonetti e 
Carfagna 
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